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SENTIMENTI 

* , m 

di un Suddito auftriaco, nella occa- 

• • • 

siotìe dell' annivesario del dì 17 aprile . 

* 

• * « » 



Noi siam Augnaci ancor; tncor straniera 
Barbaro giogo non ci prtme; saldi, 
Né infievoliti ancor, stanno Costumi, 1 
Fede, Possanza, e Dritto; ancor sul soglio . 
Avito siede e regna il Padre nostro; 
L'adorato FRANCESCO e ancora in Lwz 1 

L' Habsburgico splendor rutto riluce. 

- 

I 

t « 

QlJefto fu dell' Auftria i/ canro ; 
allorché fi celebrò della infurrew 
zione il primo anniverfario ; e que- 
lli carmi ogni anno , in sì folenné 
giorno , ella replicherà , dai più vi- 
vo 
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vo femimento e dal più manifefto 
giubilo, accompagnati: carmi, det- 
taci da quella uni verfale fedeltà, che 
con indiffolubil vincolo lega de* 
fudditi i cuori al lor coftante So* 
vrano . 

Mirate , o Popoli dell' Auftfia l 
già agita di bel nuovo la furia de- 
gli oppre fiori francefi la fiaccola 
della guerra! In damo ftefe, per la 
pace , la mano a Campo - Formio il 
noftro umano Imperadorc! In dar- 
tìo voirEglì afficurar ta quiete de* 
figli fuoi , e la tranquillità dell 1 u. 
niverfa Europa con facrifizj ben« 
sì non diforrevoli , ma affai rile- 
vanti ! Il pacifico olivo fi diffeccò 
nelle nefande mani de* francefi ti- 
ranni : neflun patto è a loro facro : 
fi rompe ogni promefla l 

Dopo la pace a Campo -Formio 
folennemente «abilita t ofarono gli 
cmpj ftrappar dal canuto e vene- 
rando capo di Pio Stfto la triplice 
corona , di cui temeano Io fplen- 
dorè ; Taccheggiarono i fuoi Stati ; 
c fvelsero , fenza rifpettar la fua 
per fona, la fua facra dignità , e la ca 

den- 
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dente etade , 1* ultimò anello da 
guelfa mano : che avvezza era a be- 
nedire , e cercarono di opprimere 
coretto Vecchio fublime {otto 1* 
enorme pefo delle più grandi fcia- 
gure : perlocchè fi fente rivoltar 
6 raccapriccia 1" umanità ! La Sviz- 
zera libera , libera atfai più della 
francefe republica , geme dappoi , 
fra i ceppi avvinta del più crudo 
fervaggio , e piange il fuo fatai de- 
ttino in mezzo a* prodi faoi figli 
trucidati . Lafciaronlì lungo tempo 
abbagliar da fallaci fperanze la Sar- 
degna , napoli. y e la Tofcana : cre- 
dcano di poterli rifcattar , e colle 
condefcendenze , e co* fagrifizj ; ma 
adeflb' fono effe immerfe nel fan- 
gue , che fgorga da ferite non pro- 
dotte dall'acciaro del guerriero; ma 
dal pugnale traditore della francefe 
malvaggirà fNudrìà fa Porta, lunga 
pezza , e fenzà prefagj , la più ve- 
lenofa ferpe nel fuo petto ; ma ; in 
mezzo al fuo fonnp, codefto afpì- 

do la punfe , e' fé recò perigliofa , 
ferita. 



3 



• * • . •: - # j 

v 



n . . . .ti 



Co. 



Digitized by Google 



6 

. > 

Cosi premiano i tiranni della 
Francia i benefici degli smici ; e co- 
sì dimoftrano al mondo rucro w cW 
egli è più sicura cofa F eflere a lo- 
ro nemici , che aver la loro traditri- 
ce amifta . ' 

Popoli deli' Auflria f Della Galli* 
i tiranni franfero anco al noftro 
Imperadore la data fè ; riaccefero la 
guerra pria che fofle ella fiata da 
loro dichiarata ; e rinnovellarono , 
ipergiuri ed aflaflìni , le loro ofti- 
lità „ Colla fete di fangue di una 
tigre , colla rapacità di un affamato 
torace lupo , colla fcalrrezza di una 
volpe , impugnano di bel nuovo le 
arme contro di voi; e credono, or- 
gogliofi di avvitticchiare anche a voi 
le loro catene ; ma no ! Popoli deli' 
AuftriaJ non temete! 

Malgrado li flagello di una guer- 
ra per una ferie di anni continua 9 
non è fnervata,no: anzi nuovo vi- 
gore , come rinata , acquiftò 1' Au- 
ftriaca Forza . E* di una armata il 
3puce f quef grande Eroe, fe cui chio- 
me cinte già fon di moltiplice Al- 
loro a che continua a premere il fen- 

tie- 
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nero della gloria, e che pel nemica 
(ieffo dettò venerazione, e ftupore; 
favello p ognun Io vede dell* invit- 
to Carlo. Coli* eferciro dell'Ita- 
lia unifeonfi , dal Dominator delle 
Ruflie al poflénte suo prode ami- 
co ed alfeato FRANCESCO man- 
cate , le ruffe truppe , che mai voi- 
fero ali* Ode if tergo : fe guida l'E- 
roe Suvvarovv i quel fublime Cam- 
pione, che mar de* nemici il novero; 
ma ove fofler quefii tf faper folo vo- 
lea quel tremendo Battagliero e ri- 
foluto, la cui fola prefenza già vir- 
foria annunzia. 

* « 

Quand'anche foffe, per un me- 
mento f incollante la fortuna delle 
arme ; ecco ii bravo Tirolefe, 1* Un- 
gane valorofo , ii fedele Boemo , il 
Còraggiofo Auflriaco affieme uniri , 
pronti a fpargere per la Religione , 
pel Principe , per la Patria il loro 
(angue fino air ulti ma goccia . Una 
Nazione , colla unione di forze tali 
e con tale volontà, non diverrà giam- 
mai fchiava del francefe rigoglio ; 
ce mai abbandonerà al fuo infazia- 
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bile desìo dì *àf>ifia i tefori del no* 
firo ciclo avventurato. 

> * • 

* - 

Non furori le armi francefi, che 
tanti popoli foggiogarono , e che 
precipitarono millioni di uomini 
nella più profonda voragine della 
miferia ; ma V arte di affascinare , 
di abbarbagliare , d' ingannare : co- 
teft* arte , dal demonio inventata , e 
da' francefi cotanto raffinata , fu , 
che rovinò fin ora gli Stati , fciolfe 
i legami della civil focietà , irritò i 
figli contro i padri > i fratelli con- 
erà i fratelli , converti gli uomini 
in tigri , pacifiche capanne in fpe- 
Jonche di ladri . , 

Ovunque una Provincia piange 
e geme fotto il pefo delle galliche 
ritorte, pochi fanatici furon Soltan- 
to , tefte ftravolre , uomini feoftu- 
mati , prezzolati malvaggi , , che a f 
Giacobini porfero la mano , che a* 
creduli libertà predicarono , che 
infilarono loro diffidenza verfo le 
coftituzioni del Principe , che ne* 
cuori da' pufillanimi tema dettaro- 
no, che il «comune' retto penfar, po- 
co 
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- co t a poco, diftruiTero, e che a' 
francefi apcrfero le porte * 

Per via di quefte occulte opera- 
zioni degli emiflari francefi , paga- 
ti ingannatori de* popoli ; per via 
di qucfti lupi , veftitr di pelle di 
agnello w inforfero tutte le novelle 
republiche 9 le quali raficmbrano 
imbianchiti fepolcri , che putre* 
dine folo e diluzione in fe rac- 
chiudono . Ma in damo tenterà il 
Giacobinismo di agitare il Tuo fla- 
gello fui le pianure dell* Àuftria; mai 
là fventoferà il tricolore ftcndardo 
di Bernadette, ove le ali fcuotc il 
bicipite augello . 

I Popoli deirAuftria (bno ( qual- 
che genìa vi è dappertutto ) buoni 
e valenti: fono eglino alla Religior 
ne, al Principe, alla Patria fedeli : 
e ben conofeono i vantaggi delle 
loro felici coffituzioni , A fronte 
di una guerra per tanti anni con- 
tinuata , che immenfi tefori aflbr- 
b) , non fono ancora efaufte le ri- 
forfe de IT Auflria , non Cono i fuoi 
Popoli oppreffi da eccedenti im- 
pofte , non c fminuita ancora la , 

fa 
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fu infiniti prodotti, fondata nazio- 
nale ricchezza ; la profperità tefe 
anche adeffo intorno agli Auftriaci 
Srati una linea di demarcazione 
dietro la quale ogni ftraniero , ogni 
fuggiafco dalle , a*l dette, con- 
trade della libertà , cerca di porre 
in iìcurezza la fua perfona e le 
fue proprietà , e brama di effere 
partecipe della felicità degli abitan- 
ti . Vive il Sovrano nel circolo 
della fua famiglia, (endice, e da 
ogni pompa lontano : ama fenno 
germano e lealtà ; travaglia in que- 
lli irrequieti tempi di continuo pel 
ben de f fuoi fudditi , pel foflegno 
dello Stato ; mai interrompe il ccr. 
fo della Giustizia con voce di af- 
foluto potere ; defidera di rendere 
: felice qualfivoglia flato, e qualun- 
que individuo , quanto mai può , 
giufta le fue condizioni , divenirlo ; 
e porta a quefto fublime fine va- 
rj benefici piani nel fuo umaniffi. 
rno' cuore , che , in tempi più paci- 
fici , vedremo un giorno maturarfi . 
Vera civile libertà , in neffun luo- 
go fetto il gran pianeta fignoreg- 

- . già 



già così , come dell 1 Auftria nelle 
avventurate regioni ; e chi maggiore 
Jibertà cerca e domanda, egli è uno 
flolto che non fa cofa è poflìbi- 
le , o un uom perverfo che di tur- 
bar e diftruggere agogna la quiete di 
un popolo buono. 

La libertà predicata da* Giacobi- 
ni è un turpe caos di uruverfal 
confufione , ove Egoifmo , Interef- 
fe r Rapina , Aflaffinio , e tutte le 
paflìoni diftruggitrici del ben civi- 
le, «mno libero corfo j e che in bre- 
ve tempo i più fiorenti Stati con- 
vertono in un deferto teatro di ro- 
vine, di lagrime, e di cadaveri. ; , 

I Popoli dell' Auftria veggono 
con raccapriccio il tremendo abif- 
fo in cui fotto* i lor occhi traboc- 
carono alcuni fventurati popoli : 
confrontano eflì la lor felice fitua- 
zione collo flato orribile di quelle 
rivoluzionate provinole ; e fi con- 
vincono, che V Auftria é [eira tutto. 
Con quella perfuafione , fi legano 
con ftrerto nodo al loro caro , ed 
univerfalmente amato Sovrano : ri- 
pongono tutta la fiducia in ciafeu- 
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xia delle fuc mifure e delle fue di- 
{pozioni : fanno un facro e folen- 
ne giuro di vivere o morire per 
Iddio, e per la Religione; pel Pren- 
ce , e per la Patria ; e di chiuder con 
isdegno le orecchie a ciafchedun 
fedurtore che ofar volefle di fcior- 
re il fanto nodo fra il buon Sovra- 
no e fra il fuo Popolo fedele. 

Vincolati cosi al loro Imperatore, 
bravano elfi le procelle attuali; non 
ifcanfano perigli e facrifizj ; e trag- 
gono con fedel fuddiranza e fenno^ 
comune, alfin dal cielo la beata .Pa- 
ce, la quale eflfere può foltanto di 
tai virtudi il frutto, e la conferen- 
za di una virile coftanza. 

Negli annali di Principi virruo- 
fi , k di Popoli fedeli , splenderà 

Con brillanti caratteri T antico detto. 

.•.-*'* • * ' 

Auftria fbvra tutto 
purch' hlla il voglia, 



f 




Digitized by Google 



